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1° aprile 2003
FINANZE E ECONOMIA
Approvazione e sussidiamento delle opere d'approvvigionamento idrico nei Comuni di Bignasco e Cavergno

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo l'approvazione e il sussidiamento delle opere 

d'interesse sovraccomunale definite dal Piano cantonale d'approvigionamento idrico di Bignasco Cavergno.

Il costo totale delle opere ammonta a fr. 979'094.-

Il sussidio richiesto è di fr. 397'707.-

1.
PREMESSA

Nel corso degli anni 95-96 i Municipi di Bignasco e Cavergno inoltravano istanza per il sussidiamento del progetto per il potenziamento della condotta di adduzione Mondada-San Luigi e della rete di adduzione-distribuzione in zona Campagna di Là. 

Gli interventi prospettati si inquadravano nell'ottica di una soluzione intercomunale dell'approvvigionamento idrico, e come tali rientravano nello spirito della legge cantonale sull'approvvigionamento idrico (L:Appr.I), entrata in vigore nel giugno del 1994. 

Riscontrata la necessità di tali opere, come pure l'opportunità di una loro messa in cantiere in concomitanza con i lavori di pavimentazione della strada cantonale, lo scrivente Consiglio di Stato, in data 9 luglio 1996, rilasciava l'autorizzazione all'inizio dei lavori anticipatamente al sussidiamento.

2.
DESCRIZIONE DELLE OPERE

2.1
Piano cantonale d'approvvigionamento idrico (PCAI)

In base ai disposti della L.Appr.I., per definire le opere d'interesse regionale e sovraccomunale, si è reso necessario procedere allo studio del Piano cantonale d'approvvigionamento idrico di Bignasco Cavergno.

Con risoluzione del 25 marzo 2003, lo scrivente Consiglio di Stato ha adottato il PCAI di Bignasco Cavergno.

2.2
Opere eseguite

La presenza di una sorgente in località "Chial", in Val Bavona, il cui gettito è in grado di soddisfare le esigenze quantitative a medio e lungo termine dei due Comuni, ha portato all'elaborazione di un progetto per lo sfruttamento più consistente della stessa.

Per il trasporto dell'acqua della sorgente è stata potenziata la condotta sulla tratta

Mondada - S. Luigi, con la posa di tubi in ghisa duttile, tipo autostagno, del diametro di 

150 mm.

Per permette uno sfruttamento ottimale delle infrastrutture esistenti, l'acquedotto di Cavergno è stato collegato con quello di Bignasco, tramite una condotta di trasporto con tubi in ghisa duttile, tipo autostagno, del diametro di 100 mm, il cui raccordo è avvenuto in zona Campagna di Là.

Si sono pure resi necessari alcuni interventi, di ristrutturazione al serbatoio di Bignasco per adeguarlo alle nuove normative igieniche e alle nuove esigenze tecnico-idrauliche.

2.3
Consuntivi 

Come indicato precedentemente, per motivi di opportunità e di risparmio, le opere del PCAI sono state messe in cantiere in concomitanza con i lavori di pavimentazione della strada cantonale.

Esse sono iniziate nel 1996 e sono state portate a termine e collaudate nel corso del 2000.

I costi sussidiabili per le singole tratte, derivanti dai consuntivi finali sono i seguenti:

a)
condotta di trasporto sulla tratta Mondada - S. Luigi
fr.
657'269.--

b)
condotta di trasporto e raccordo in zona "Campagna di Là"
fr.
283'726.--

c)
lavori di adeguamento al serbatoio di Bignasco
fr.
  38'099.--

Totale
fr.
979'094.--

3.
PROPOSTA DI SUSSIDIAMENTO

Sulla base dei disposti della L. Appr. I. (art. 21), l'aliquota dei sussidi è commisurata alla potenzialità finanziaria dei Comuni. 

Il sussidio è calcolato sulla quota parte di interessenza di ogni singolo Comune nell'ambito del progetto.

Nel caso in oggetto, la stessa è stata stabilita tramite una convenzione tra i due Comuni in ragione del 46.9% per Bignasco e del 53.1% per Cavergno. 

Considerato l'indice di forza finanziaria (biennio 2001-2002) dei due Comuni, si propongono le seguenti aliquote di sussidio: 

Bignasco  : Comune finanziariamente medio,  zona superiore 30%

Cavergno : Comune finanziariamente debole, zona superiore 50%

Gli importi di sussidio per i singoli comuni sono i seguenti:

Bignasco  : fr. 979'094.--X 46.9% X 30% = fr. 137'758.--

Cavergno : fr. 979'094.--X 53.1% X 50% = fr. 259'949.--

4.
CONSIDERAZIONI FINALI

Lo sfruttamento in comune della sorgente in località "Chial", rappresenta la soluzione più razionale ed economica per l'approvvigionamento dell'utenza degli agglomerati di Bignasco e Cavergno. È pure garantita il fabbisogno dei due comuni anche per gli scenari degli anni 2015 e 2050 definiti nel PCAI. 

In caso di necessità la fornitura d'acqua potrebbe essere estesa anche ad altri Comuni.

Gli interventi eseguiti favoriscono pure una condizione ottimale di utilizzazione degli impianti attuali di distribuzione. 

5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di sussidiamento menzionata al punto 3.4 corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003 e più precisamente:

Oggetto:
PCAI Bignasco Cavergno, settore 56, Economia fondiaria e agricoltura,



pos. 561 3 WBS 816 50.

Il decreto legislativo annesso al presente messaggio, non provoca aumenti né di personale né delle spese per la gestione corrente.

6.
CONSEGUENZA FINANZIARIA PER I DUE COMUNI

L'Assemblea comunale di Bignasco, in data 16 marzo 1996, rispettivamente il Consiglio comunale di Cavergno, in data 4 marzo 1996, hanno concesso i rispettivi crediti destinati alla realizzazione delle opere d'approvvigionamento idrico dei due Comuni. 

Le spese residue , dedotti i sussidi cantonali, sono assunte dai singoli Comuni in funzione dalla convenzione stipulata.

Viste le motivazioni sopra esposte v'invitiamo ad approvare le opere d'interesse sovraccomunale definite dal Piano cantonale d'approvigionamento idrico di Bignasco Cavergno e di stanziare il relativo sussidio, come indicato nell'annesso Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione e il sussidiamento delle opere d'approvvigionamento idrico nei Comuni di Bignasco e Cavergno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 1° aprile 2003 n. 5380 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1
Le opere d'interesse sovraccomunale definite dal Piano cantonale d'approvigionamento idrico di Bignasco Cavergno, il cui consuntivo ammonta a fr. 979'094.--sono approvate.

Articolo 2

1A favore dei due comuni, per le opere di cui all'art.1 sono stanziati i seguenti sussidi:

Bignasco  : fr. 979'094.--X 46.9% X 30% = fr. 137'758.--

Cavergno : fr. 979'094.--X 53.1% X 50% = fr. 259'949.--

2Il sussidio è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione bonifiche e catasto.

Articolo 3

Sono richiamate le disposizioni della Legge cantonale sull'approvvigionamento idrico del 22 giugno 1994, per quanto riguarda le competenze e i compiti dei Comuni.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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